* . gli avvenimenti orientali, ed anzi appunto. per- 
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ASSOCIAZIONE 





Esce tutti i giorni, ccectiuato 
"le domeniche.‘ 

ASK mo pier l'Italia Liro32 
all'anno, semesti trimestra in 
proporzione; per gli Sta 
da'aggiungersi lo spese postali. 

Un numero separato cent. 10,‘ 
arretrato cont. 20, Ni 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnma, casa Teltini N. MM. 


4° TI£(_°_1% 
Atti Ufficiali 

Là Guss. Ulficiale del 5 giugno contiene: - 
1, Nomine nell'Ordine della Corona ‘d'Italia: 
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2. Id. decreto 6 maggio che instistuisce pella ; 


provincia d'Ancona una Commissione conserva» 

‘ trice dei‘ monumenti è ‘oggetti d’arte... d'anti- 
chità. È 0 t 
9. Id. 10 maggio che modifica l'elenco delle 






autorità e uffici ammessi a corrispondere in esen- | 


zione delle tasse postali. isa 1 
4. 14.29 aprilo che modifica il regolamento del 
Comune di Chiaiano ed Uniti per la tassa di e- ; 
sercizio e rivendita. Ri 

5. Id 29 aprile che approva un elenco di.de-. - 
liberazioni di Deputazioni provinciali.‘ ta 
6. Id. 3 maggio che approva 'l’ aumento .dele 





capitale della Società degli omnibus di' ‘Milano: |! 


7. 14. 20 aprile che erige in corpo morale il.. 
legato che fu P. Carea a favore dei poveri della. 
parrocchia del comme di Zenevrédo, “> ; 





RIVISTA POLITICA: SETTIMANALE 
Per quanto în apparenza procedano con:lentezza 


«ciò, conducono con più sicurezza.‘a quell’ esito, 
cui noi abbiamo giudicatò inevitabile, della dis- 
soluzione dell’ Impero ottomano, © : 

Questo, che può parere iun paradosso; non lo 
sarà a chi consideri le vere.condizioni di Ta 


1 Impero, che forse ppingpbe, venirge, fuorti se 
n rapido; ugtò” 
APgerie di attacchi 


non incolume, salvdf:di 
‘non può resistere 4 ; 
‘tinuati a lungo. E° più R@ile ad un corpo uri | 
no rimettersi dopo una malattia violenta, che” 
non risanarsi dopòup seguito di malattie, che 
dimostrano lo segg iano di tutto il suo 
organismo. Per la "Piirchia si. manifestano tutti 
- i giorni nuovi malgri, nuove ‘cause dì debolezza; 
ed intanto i suoi nemici s'incoraggiano, si pre- 
parano alla lotta, gli amici, se ne ha, o piutto- 
sto i nemici de’ suoi nemici, cominciano a fare 
i loro calcoli di tornaconto, com'è per lo ap- 
punto il caso dell’ Inglilterra, che domanda or- 
mai alla Russia piuttosto le guarentigie per i 
suoi proprii interessi, non più per quelli dell'Im- 
pero ottomano. li la Russia, ia per disinteressare 
nella lotta l'Inghilterra, ed altri,sia per tenerla a 
Lada assieme alle altre potenze, le parla appun- 
to di queste guarentigie. 

«Intanto è già proceduta innanzi molto nel- 
l'Armenia, averido preso e superato Oltì giungen- 
do quasi alle porte di Erzerum, a cui da più 
parti si accusta. Gli attacchi al Caucaso sono 
un episodio della gierra, ln di cui maggiore 
conseguenza, sarà, più che altro, di distrarre 
alcune delle forze della Turchia. La Russia colle 
sue procede alla conquista dell’ Armenia, con 
animo di conservarla ; ed ora si ravvisa più che 
mai, che la nostra previsione era giusta. 

Essa dice, che lascia libero il canale di Suez; 
e parrebbe quasi che questa fosse una conces- 
sione all’ Inghilterra; che desidera una pari .li- 
hertà per i Dardanelli e non intraprenderà nulla 
contro Costantinopoli, Le hasta di ottenere la 
libertà dei Cristiani nei limiti stessi delle Con- 
ferenze e del protocollo. Intanto il Montenegro 
venne sguinzagliato, e per quanto le due parti 
si attribuiscano la vittoria, anche se questa 
fosse per i Turchi, una tale diversione non può 
a meno di disturbarli. I Greci, dopo avere più 
volte ricomposto it proprio Governo, sono a 
quella di stare colle armi in mano, per appro- 
fittare della prima vittoria della Russia, Le for- 
ze da questa accumulate al Danubio, dove ven- 
ne al quartiere generale anche lo Czar, sono 
tali, che si può aspettarsi da un momento al- 
l’altro un attacco, al quale i Turchi difficilmen- 
te resisteranno. Essi consumano i loro mezzi e 
quelli delle popolazioni e nel bel mezzo della 
guerra grossa si troveranno sprovvisti, 

La venuta dello Czar in Rumenia si crede 
sia il segnale del pas'aggio imminente del Da- 
nubio. 

Io una simile situazione adunque ci pare, 
che la Turchia abbia ben poco da sperare. Nel. 
lIughilterra si discute piuttosto del come possa 
innocuamente per lei essere lasciata morire, che 
non del come farla vivere, In Austria si dispu- 
ta se, non potendo impedire la Russia, non sia 
Îl caso di prendersi qualcosa per sè; in Germa- 
nia è partito preso di lasciare, che procedane 
gli avvenimenti dell’ Europa orientale, pensando 
che danno alcuno a lei non ne possa avvenire, 
poichè l’antagonismo tra la ‘Russia e l' Inghiil. 
terra in Asia, tra la Russia e l’Austria-Un- 



















| patteggiano il loro concorso e vorrebbero la ? 





gheria al Danubio non fanno che rendere più 
Secura lei stessa. nella sua armata neutralità, 














00) INSERZIONI, 














ta, pagina 15 conti per 
.. Lettere non affrafi 
cevono,. nè si restituisci 





















at impedimento della rivincita ‘franceso. La 








| Francia del resto cogl’interni suoi commovi- ‘ 


menti ha indebolito sè stessa; nè l'Italia col. 
l'incapacità de’ suoi governanti e colle partigia- 
nerie s “ilorzata; di certo. 







ima, per la Francia il momento 
azione ‘della, Camera (16 giugno) 
tinle si vedrà,se.fra:questaed:.il Governo 





nell 
«li Mac Mahon:si abbia a venire'ad'aperto osti: 
lità @. quindi allo scioglimento. ..Il partito ‘re- 
* pubblicano . preferisce “lo ‘scioglimento ad:una. 
nuova proroga; la quale ritardi di’molto le ele- 
i.zioni. Intanto ' Broglie. .e% Fonrtòu! fanno una. 


‘guerra spietata: alla stampa repubblicana e ad 
sogni libertà ‘è \sembra:che quasi si facciano a 
igegnò provocatori; poichè legittimisti, clericali 
iorleanisti. e soprattutto honapartisti dicono 
‘e.fanno a’ loro::agio .con.una violenza di lin 
«guaggio, che è provocante davvero. I moderati 
adesso sono i repubblicani. Gambetia porta la: 
moderazione a tal punto da mettere in in 
razzo il duca Broglie ed il Fourtou,.it quale 


ha oramai cambiato tutta l’amministrazione peri 


preparare le elezioni, cioè per lasciar passare 
la volontà del paese, come avrebbero detto il 


Depretis ed il Nicotera, i quali hanno lasciato ‘| 
passare tante cose e persone da rimanerne da :. 


ultimo. imbarazzatissimi. 


Nè meno imbarazzati sono i tre partiti av- > 
versi ai repubblicani, che ora governano la Re- : 


pubblica francese...I legittimisti ed .i clericali 





parte grossa.: Gli orleanisti cominciano già a 
temere di dover cavare le castagne dal fuoco 
per i bonapartisti. Difatti ln Francia è siffatta, 
che se Ja Repubblica moderata non vi è la- 


sciata attecchire, unico suo rifugio sarà nel : 





Se qualcheduno s° è 


cesarismo dei Napoleonidi. ,S 
hi del duca di Bro- 


avvantaggiato degli in 


' glie, sono appunto i ‘bonapartisti da lui odiati 
‘‘e che forse, -vincendo, gli-faranno prendere-la 


via dell'esilio. 

Secondo le ultime notizie non è sicuro, che 
il Senato acconsenta allo scioglimento della Ca- 
mera; e siccome questa emetterà) certo un voto 
di sfiducia per il Ministero Broglie, così si vo- 
cifera che Mac Mahon, temendo di essere ito 
troppo innanzi è' di venire ‘trascinato come non 
vorrebbe, pensi ad un ministero Dufaure. 

Le cose del Belgio sono quasi un episodio di 
quelle ‘di Francia, It ministero ha dovuto difen- 
dersi' dell’avere lasciato luogo alle manifest: 
zioni e mene clericali avverse all'Italia. Sentono 
oramai i Belgi, che la loro neutralità non li 
difende, e che se non hanno punto da temere 
dall'Italia, che alla sua volta non teme di loro, 
nell’urto possibile tra Francia e Germania ne 
va di mezzo la loro esistenza come Stato indi- 
pendente. Se qfiindi ci tengono ad esistere, do- 
vrebhero dimostrarsi neutrali davvero, ma libe- 
rali e punto clericali. L'Italia non può a meno 
di desiderare la conservazione del Belgio, del- 
l'Olanda, della Scandinavia, della Svizzera, del- 
l’Austria transalpina, degli Staterelli esistenti e 
da crearsi colle spoglie della Turchia, come gua- 
rentigia della comune libertà. Altre Potenze 
possono convenire in questo desiderio conforme 
alla politica ed agl’'interessi dell'Italia; ma gli 
intrighi dei clericali, dei gesuiti e degli zuavi 
pontifici nel Belgio contro l'Italia torneranno 
di certo a danno di quel libero Stato, che deve 
procurare di non divenivo la vittima de’ suoi 
vicini. Quelli che spingono la Francia sulle vie 
della restaurazione «del potere Temporale, la. 
spingono altresi all’assorbimento del Belgio, che 
diventerebbe il campo di battaglia fra la Fran- 
cia e la Germania. 

L'Italia, pur troppo, con un Governo incerto 
e fiacco nella politica estera, sconclusionato 
nella finanziaria, confuso in ogni suo ramo, ar- 
bitrario e mancante d'ogni direzione nelle cose 
dell’ interno, va facendo dei progressi nello spa- 
gnuolismo colle partigianerie, colle discordie, 
colle dimostrazioni piazzaiuole, colla corruzione 
in varie guiso esercitata sopra i deputati, col 
personalismo di consorterie cointeressate,- Gli 
uomini della vecchia Opposizione e della attuate 
Maggioranza, dopo avere tanto lavorato a creare 
nel paese il malcontento contro i loro anteces- 
sori, ora si dimostrano malcontenti di sè mede- 
simi ed inetti a soddisfare, nonchè le pretese 
esagerate, i giusti desiderii. La tarda educazione 
politica che ne viene al paese dal male capitato 
sperimento, non è compenso sufficiente ai danni 
temuti da questo andazzo di partiti, nei quali 
l'inesperienza ed i vanti ingiustificati vanno del 
pari. Abbiamo bisogno, del patriottismo, del sen- 
no, dell'accordo di tutti 1 migliori per rimet» 
terci sulla buona via, 







































segnamiento ‘superiore;' q 'Obb 

istruzione ‘elementare secorido gli émendamen 

del Senato; quello della revoca de provvedizieni 

del - cessato!-Goverho delle Due Sicilie,’ relativi 

alla chiesa dei Greciin Napoli. *,%° 
‘Determinatosi po: 

l'assenza del relatori 


fentre il Parlamento è alla fine di una ses- 
sibne, che-mon fu certo feconda come promet- 
tavano i baldanzosi partigiani, che ianto ave- 
.viino cercato di deprimere gli altri e di esaltare 
‘gl'stessi, il Re, i principi, le Presidenze delle 
die Camere e molti deputati e senatori anda- 
prio "n: Torino, dove la festa nazionale inizi 




















































tavi il 3 ton esposizioni, fiere e congressi, si.‘ dellé conclusion 
“volle chiidéie ieri coll’inauyurazione. di una: ! data autorizzazi 


sfatun cijuestre al fratello del Re, Ferdinando 
di'Savoia, duea di Genova, padre della princi- 
* Pessa Margherita ‘e del principe Tommaso, Que-' 
. sfa inaugurazione richiama: molto opportune. 
niesite: quelli che‘ non nacquero ieri agli avve- 
mimnenti del 18:8-49, i quali furono il principio 
:delle maggiori cose ‘di poi. Se le due Camere 
vollero ricordarli al Re lassù nel Quirinale, fa- *. 
nido ‘ama’ solenne e straordinaria ‘ commemora-' ! 
Zione dello Statuto che fece l’unità d'Italia, il 
monumento del prode, che combattè sotto Verona, .., 
a Pescliiera eda Novara, preludendo ai fatti di 
- poi; è l'altra ‘parte solennè di quella commemo- 
il razione, quella che ricorda l’esercito guidato . 
dai ‘principi: di Casa Savoia a combattere le pa- 
fhie battaglie, esercito che diventò il ‘nucleo del 
più grande esercito nazionale. 
A noi che non abbiamo mai adulato nessuno 
pare bello di poter dare anche questa giusta : 
lode «l principe a cui memoria, dopo molti 
anni dalla. immatura e compianta sua morte, |. 
onora aieaso nella forte ‘e generosa Torino- :! 
«dove ‘comiriciarono le fortune. d' Italia. 
Abbiamo bisogno più che mai di ricordarlo, 
non soltanto per gratitudine, e perchè è storia, 
ma ‘per richiamare alla meditazione di questa 
lé giovani generazioni, che non sanno valutare 
-qgante virtù, quanti sacrifizii, quanto patriotti- ed. 1 
«sto produssero le loro attuali “fortune, il hene :| :41-Consiglio, come è:composto, ‘ma’ ri 
dell’ indipendenza, dell'unità; ‘della libertà, della .{ pure.che: appunto per' questa sua ‘composizioni 
«dignità nazionale ‘acquistate, 13 da luogo talvolta a sospetti ed accuse. D' 
:.{Non avendo potuto essere presenti ad'unà so- . | egli dovétte da ‘un pezzo persuaderti 
i dennità alla quale ci sarebbe stato caro di assi-:| COnvenienza ed utilità che: parte ‘del 
| stere, siamo in caso di additare a coloro, che si | @SCà dalle facoltà universitarie: 
Ì 
Ì 


lotti, ed ammi 
la ‘querela,’*.chi 
“zione sopra la doi 
“Qapresi la discussione’ 1ema ] 
ma del Consiglio superiore di pubblica istruzione, 
* Martini si fa interprete del'perisierò. della. m1- 
noranza della commissione che ritiene 'esseré.no 
solo . utile ma. necessario- che :i:'comporiehi 
“Consiglio superiore sieno nominati:dal' minigi 
e ritiene che ;la. riforma proposta'sià retriya 
zichè liberale, è quindi respinge il ‘progetto. 
: : Nocito.difende l'avviso contrario ‘ed’approva’ 
: pienamente: l'introduzione  dell'elemento*elettiv 


nella istituziorie di detto Consiglio. 

















Bonghi.ammette che possa essere: desiderabile Li 
qualche riforma, ma sostieneche ‘la'riforma proe: 
posta dal ministro‘non ‘è’ addatta-a: correggeri 
i difetti del Consiglio, ma bénsi ‘ad:atmentarli: 
Dimostra rion meritare le censure ‘mosse:da No: 
cito. :aui ed“alla stessa commissione;, ;ed ‘anzi 
prova quanto. fu benifica ‘alla: coltura del: paese 
l'operà sua... LIE ano ' 
i. Pieratitoni. dice. necéssaria. Ja - intera. 
+mazione ‘del ‘Consiglio’ sembragli ‘che 
cazioni introdotte. sieno insufficienti. : 

Coppino: espone lo ‘stito' delle: cose' ‘attuali’ e !. 
gli incovenienti-che ne derivano.!Sa'iegserè esa 
gerate ed anche. insussistenti alcune: È 


















rasfor:, 
odifi- 











trovano nel‘ caso nostro un libro che venne |. elettivo, come propose pa pronao oa 

stampato in tale occasione; ed è appunto un | verrà approvato dalla Cameré. Îi segni 

bel cenno biografico, storico ed artistico di Sa- — 

muele Ghivon, che richiama molto opportune- 

mente la memoria del duca di Genova, di No- 
| vara e di yuo' tempi. È stato spesso parlato del 
! cammino che si è fatto da Novara a Roma. 
j 





Roma. Nella, settimna' i 
ranno a'Rouia gli Spagnuoli,' 
circa. Dicesi che Don Carlos voglii' 
Roma nei;giorni‘in‘cui vi‘saranni 
spagnuoli ‘e che ora vi' sieno trat ; 

‘ governo ‘di. Madrid e la Curia ‘Pontificia’ perchè | 
questa induca îl pretendente ‘a ‘ioù ‘re 
Roma: w AN - : 
—Il Concistoro per la ‘nomina di nuovi Vescovi... 
e Cardizali é fissato al 22 corrente. ‘In quel 

i giorno monsignor Agostini ‘verrà pi 

triarca di Venezia e forse verrà -anclie preco. 

nizzato il suo Successore nella sede: vescovile: 

di Chioggia. ca Mea 
Il Purgolo ha da Roma: : 
Furono spedite a'Roma lé “armi trovat 

dosso al ‘brigante Leone, Le voci propalate sulla 
probabilità di un errore nella con: ione, del- 
l'identità, sono' una ‘invenzione. L'a; } 
diziaria- constatò' tale ‘identità co 

indagini e le verifiche di uso. ‘i... 
1 Papa, ricevendo i Pellegrini Polacchi' pro- 

nunciò un: gravissimo discorso; —raccomalidò.» .* 
la pendenza; — sconsigliò-.per ‘adesso di fare 
appello alle armi: -- condannò violentemente ': 
la Russia, facendo la profezia ‘clie. gli Ppres- 

sori della Polonia, saranno ‘presto ruveltiati e .; 
schiacciati. © © ©. .* Li ne 


Ora giova di rifarlo colla mente in senso in- 
verso e di portarci da Roma a Novara. Ciò ne 
insegnerà molte cose utili a sapersi per far sì, 
che, giunta a Roma, la Nazione italiana impari 
a meditare sè stessa, a studiare e lavorare per 
rinnovarsi e progredire. Vedendo da qualche 
tempo resuscitati tutti i rétori della politica ciar- 
| lieva e partigiana, ci sembra opportuno di ri- 
chiamare a più serii propositi quelli che since- 
ramente e seriamente vogliono il progresso della 
patria nostra, 















PARLAMENTO NAZIONALE a 
{Senato del Xegno) Seduta del 9 giugno > 


Si discute il progetto sull’organico della. marina. 

Pepoli G. si prevecupa del continuo aumento 
delle spese e desidera si dimostri la necessità 
delle nuove spese richieste in questo progetto. 

Brin risponde che il progetto è la conseguenza 
di replicati ordini del giorno della Camera e 
del Senato, dimostra In necessità di grandi na- 
vigli e la convenienza dell’arinamento delle co- 
ste, e come sia inaccettabile il sistema di difesa 
con piccole navi, L'esperienza non è ancora suf-. 
ficiente per pronuaziare un .giudizio sopra le 





















torpedini; ma non si può negarne laimportanza ez ali 
come mezzo di difesa. ' PERCHE 
Pepoli replica. ISS RO SER 


Brin ‘dà nuovi schiarimenti. . 

Rossi raccomanda si affidino le costruzioni 
alla industria nazionale. ° 

Brin dice che tale è pure il desiderio del Go- 
verno per quanto però sia possibile, cioè purchè - 
i materiali gli sieno forniti a prezzi non diversi 
dagli stranieri e convengano per bontà, 

Il progetto è approvato. 

Si approva senza discussione il progetto delle 
ferrovie sarde. \ 

Si procede alla votazione per scrutinio segreto 
dei progetti approvati ieri; ma si trova che il 
Senatò non è in numero. 


Austria, Sentiamo che .una spedizione. dî 
torpedini Whitehead, commessa dal’:.governo 
francese: e inviata da Fiume ‘per Tolone colla 
ferrovia, ‘sia stata sequestrata .alla . Stazion 
Cormons e ciò in'seguito alli proibita, esporta: 
‘ zione di armi e munizioni dalla’ monatchia ai 
stro-ungarica. (Bilancia) ©“ “© -..00:;| 

Rumenia. Lo czar. prenderà il comand 
dell'esercito allo stesso modo ‘dell’imperatore 
Guglielmo - nel 1870, in. Francia. :H : Granduca 
Nicola' manterrà la .direzione’ delle. forze russe 
ed il Principe Carlo quella delle! rumene, Così 
- ogni disputa sarà ‘presumibilmente evitata. Mol 
agenti di polizia russa hanno preceduti 
à Ployesti. Daily News); (0. 

‘Turchia, Scrivono da Sciumla al 
Per venire alle fortezze della Turchi 
è duopo ammettere che sì giunse a risult: 
credibili. Viddino, Rystciuk, Silistria, Scia 
Varna, in. ispecie . queste’ duo ‘ultime dia 
hanno ora un aspetto.assolutanienta:faià 
Le fortificazioni «consistono quasi-in 
















(Camera dei Deputati) Seduta del 9 giugno 


La Camera approva i seguenti progetti di legge: 

Quello: sul paveggiamento della Università di. 
Sassari alle Università secondarie, che dà luogo 
a considerazione di Bonghi intorno alla persi 
stenza dei Comuni, delle Provincie e dello Stato 
di spendere somme egregie per Università incom- 
plete, ‘insufficienti, secondando le quali, non si 
potraniio mai risolvere bene le questioni dell’in- 


È 























































opere staccate, per lo più di terra; ma sono 
ostruite su un. sistema strettamente conforme 
Sai principi della scienza moderna, e si tenne 
“«conto, nell'erigerle, così della. qualità del. ter- 
“reno come della maggiore ‘ portata ‘dei ‘cannoni 
‘ora in’uso, Il loro armamento nella ‘lasciare a 
desiderare. 3 Sa : % 
“ “Che i russi riescano, e fors'anco in tempo 
rich ilunfgo, a passare il fiume, è più che proba- 
‘bile: Ma è egualmente certo ‘chie, attesì-la per- 
severanza ‘e le altre qualità ‘che distinguono i 
soldati ‘turchi nella gnerra di difensiva, l’eser- 
Ì l'granduca Nicolò non forzerà la bar- 
che“le fortezze del Danubio oppongono al 
o ‘avarizarsi; se non con grandi difficoltà e 
‘con grandi sacrifici di. sangue. 
s2In occasione della vecente presenza del 
oyernatore della Bulgaria Achmed Kaiserlì pa- 
cià al:quartiere generale turco a Rustciuk,.fu- 
‘ono - prese fra, di lui. ed Abdul Kerim pascià 
ùtti i provvedimenti necessari, riguardo l'atti- 
ine: da prendersi dalle autorità turche dopo 
gio del Danubio da parte dei russi. Fu 
ta. una: circolare alla autorità, ingiun- 
Toro di mifndare.:senz’attro le casse, gli 
.-Schumla, a ‘Vafna, oppure a Widdin; 
;omberare le prigioni, «e di trasportare 
tì nelle suddette fortezze, oppure nella 
Vvicinarsi dei russi le autorità 
nno, da lasciare il puese e. da trasfe- 
’umelia. . 


Dispacci ‘compendiati -» 































«corrispondenti dei: giornali, che si trovavano 
ìddino,..; vennero -.avrestati e ‘tradotti a Co- 

tantinopo] «Turchi assalirno e sacch eggia- 
fono il: monastero! di Rangane presso .i confini 
igneci. Tutti i monaci furono ‘massicrati. Il fatto 
destò ovunque’una. grande irritazione. — L'Au- 
ria. avrebbe: energicamente. intimato alla Ru- 
mia..di. non: passare il. Davùbio. (Secolo). —. 
reparasi.un-interpellanza al: Reichsrath di Vien. 
li'indirizzo-al: papaipubblicato dai vescovi in 
sione -del'giubileo. — L'Ambasciatore inglese 
ine disapprova la nuova combinazione mini- 
“ Sérivesi da Bukarest al ministeriale E0- 
61 i Pest avere il Granduca Nicolò dichiarato, 
chenè Bismark,nè Derby, gliimpedirantiodi entra- 

a Costantinopoli:.Il Granduca aggiunse: « Come 
«Prussiani.a Parigi, entreremo: per una. porta ed 




















che. devono:servire per :lo Czar.ed i:granduchi 
rono prese:in ‘affitto per.sei. mesi. — Per ec- 
ione, la :Scupcina - serba si radunerà questa 


ordinò che le . casse ::ed i prigionieri vengano 
mandati da Viddino a Varna per èssere poi, 
dopo :che i russi avranno passato ‘il -Danubio,. 
‘trasportati in Rumelia. -- A quanto si assicura 


appena fosse seriamente minacciata la fortezza 
‘torea di Erzerum. Il gabinetto inglese discutela 
stione. ;-= In un. discorso diretto all'ufficia- 
rincipe Milano accennò ‘alla’ pro- 
rbi-riprendano le armi ed espresse 
1a di ;cogliere gli allori impossibili nella 
mpagna. per.la preponderauza numerica 
ico.:(Pungolo). — Attendesi che i russi 
pr il Danubio ‘a, Turtukaj.. I russi 
oltre la Bulgaria,. anche il 
ayéet di Adrianopoli.. Vi ha a-Plojesti un eser- 
ito di impiegati russi. destinati, alle. provincie 
“ Ghe ‘si occuperanno. À quanto. disse il' principe 
Scerkaski, i russi vogliono rimanere in Bulgaria 
r. tre ‘anni. allo scopo di. completarne l'organiz» 
zazione politica ed amministrativa... 


Lr llFontte pertelico, delle R Prefete 




















‘ ‘529. Avviso ‘d'asta, In ‘seguito ad avvenuto 
. superato aumento del ventesimo sul prezzo: di 
lire 126, ammontare della ‘provvisoria .delibera 
24 maggio p. p. per la vendita dei Lotti Comu- 
ali 1, 2, 3, 4,5 della Perizia Zanna 28 luglio 
1874, in Comune di Rive d'Arcano, il:21 giu- 
no corr. presso quel Municipio si procederà al 
< reincanto dei suddetti Lotti sullabase dell'avve- 
nuto aumento. si 
530. Estratto di bando. Nel giudizio di espro- 
priazione per vendita giudiziale di stabili pro- 
mossa avanti il Tribunale di ‘Tolmezzo dal Co- 
© © "inune di Tolmezzo contro ‘Pittoni Tomaso: fu 
‘..' Nicolò, d' Imponzo, il 19 luglio 1877 presso il detto 
;'* Tribunale avrà. 
dità di alcuni iobili: în Imponzo incanto da 
‘aprirsi sul prezzo .di.l. 525 così. ammontante 
in séguito ‘al fatto. aumento del sesto. . 
+ Espropriazione. per causa. di utilità 
7 pubblica, Il Sindacò del Comune di Udine av- 
>’ Wifo' chie per:115: ‘gior ‘decotribili dal 9 giugno 
'’aridante è, presso' l'Ufficio ‘Moni: 5 
‘ispezionabile il pianò particolareggiato del'progetto 
pel: nuovo: stabilimento: ad uso ti Macello  Pub- 





































 «blied-ii Via Cussignacco e che gli eventuali 
“c+reclami' *batariiò da'produisi” entro, il detto 
termine, e È : 





Arba è apertora tutto 11:10 luglio p.-v. il con- 
corso .ai posti d' insegnanti in-‘quelle scuole ele- 

‘tu mentari, ‘cioè: 2) I 
x «:<oll'annuo :stipendio di 1. 550; 2) Maestra: della 





‘.schola femminile coll’annuo stipendio di1:366.86; - 
..533, Nota per aumento del sesto. In'seguito 


‘i lativo, % 


! a'ritirare la Cartella dotale, 


‘. Battista: di Udine, Castelletti Teresa fa Pietro id., 
* Novelli Maria fu'Antonio id.,‘Sdrigoti Antonia 


mSciremo,iper. un'altra, ».:— Le case di Plojesti. © 


lta:nella..fortezza .di. Krujevaé.. — Il Sultano * 


ord Beaconnsfeld vorebbe uscire.dalla neutralità . 


luogo il nuovo incanto per ven- - 3 
(. Teresa fu Antonio id., (lire 15.75 


ipale di Udine, 


1 8821 Avviso di «concorso; Nel. Comune ‘di - 





Naestro: della scuola maschile 


all’incanto tenutosi presso ‘il Tribunale! di Udi. ‘ 
no ad istanza della localo R. Intendenza di Fi- 
nanza in confronto di Franco Mauro e.consorti, 
venne dichiarato compratore della casa in Udi-- 
ne, Borgo Viola, al.civ. mn 051, il sig. Luigr 
Daniotti fu Antonioidi qui, per la somma di 
1. 400, Il termine pell’amnento non minore del 
sesto scale col 21 torrente giugno. _ . 
534. Accellazione d'eredità. L'eredità abban- .. 
donata «dal fu Domenico Roi-.q.m Pietro ‘man- 
‘cato a-vivi in Codroipo nel giorno 24 maggio ‘ 
1877 venne accettata beneficiariamente da Gio, 
Batt. Roi qual padre e legale rappresentante 
del: minore suo figlio Pietro, < | (-*“ È 
ll Consiglio Comunale di. Udine è 
convocato in seduta’ straotdinaria nella sala 
Bartolini alle ore 12 meridiane det giorno 12 
corr. per deliberare intorno ai seguenti oggetti: 


Seduta pubblica 


.l. Modificazioni allo Statuto della Cassa di 
Risparmio in luogo.‘ < 

2. Piano ofganico del Civico Museo. e Biblio- 
teca, personale, stipendiì e spese. 5 

3.. Soppressione d'una strada vicinale nel 
Suburbio di ‘Poscolle e vendita di: fondo re- 





I 
Seduta privata, 
Comunicazione della rinuncia del-sig. dott. 
Valentino Chiap all'ufficio ‘di Presidente della 
‘ Congregazione di Carità e sua sostituzione. . 
Grazie dotali. In occasione delli Fésta 
dello Statuto, nella Sala maggiore del Municipio 
di Udine ebbe luogo in forma pubblica l’estra- 
zione a sorte delle grazie dotali che gli Istituti 
«Pii della Gittà, cioè Civico Spedale e Casa'Espo: ‘ 
sti, il S. Monte di Pietà,;e la Casa di Carità 
‘ dispensano ogfhi anno. a donzelle povere. Nel're- 
care a conoscenza del pubblico:i nomi delle fa- 
vorite dalla sorte, il Municipio invita-queste ‘a 
portarsi presso le Prepositure. dei singoli Istituti 




























































.. Ospitale Civile e Casa degli Esposti. © 
Fondatore delle Grazie. :— Treo Alessandro. ‘ 
:-Donzelle - graziate: —» Bulzico. Maria fu Gio. 





fu Domenico id., Valent Beatrice fu Valentino id.,. :} 
Vizzi Angela fu Valentino id;, Mucenigo' Maria - 
fu-Antonio id., (lire 31:53]: ciascuna). ; mi 
Fondatore delle Grazie. — Drappiero Venturino: 
Picco Caterina fa. Giacomo ii. Udine, Pado-° |" 
vani Teresa fu Antonio; id., Bernardis' Rosa’ fu 
Giovanni id., Zamparo Elisabetta fù ‘Gio. Batti> 
sta id., Gargazini Italia fu Giuseppe :-id., Man 
froi Luigia fu‘Giuseppe.id. (lire 15.69 ciascuna) 
= « Fondatore delle Grazie. — SS, Trinità. 
Manfroi Luigia fu Giuseppe: di Udine, Zam- 
paro Elisabetta fu Gio. ‘Battista id., ‘Cantarutti ; 
Domebica fu Antonio id., (lire 6,31° ciascuna); 1° 
Fondatore delle Grazie. — Martinone Giacomo | 


Toffolutti Teresa di Marino di Udine, Querini 
Rosa: di Luigi id., Baracetti Giovanna fu Desi- 
derio id., Dell'Oste Rosa di Giuseppeid.. (lire 78.77 
ciascuna). Epi È 

Toffoletti Giuseppina ‘di Battista di Ugine,. 
Venturiai Auna di Battista id., Blasone Gate- 
rina di Giovanni ‘id, Bernardis Rosa fu Gio- 
‘vanni id., Cucchini Caterina fu Pietro id., Bol- 
zicco, Maria: fu Gio. Battista ‘id., lire (78.77 
ciascuna). sata È . 

Fondatore delle Grazie. — Bonecco, 

Matenm Maria fu Giuseppe di Udine, Cotterli 





Maria di Paolo id., Modonutti Caterina di Pie- || - 


tro id., (lire 78.77 ciascuna). 
Fondatore delle Grazie. — Canal Pietro. 
Panuzzi Lucia di Talmassons, Minacasa Caro- 

lina di Morsano, Comar Amalia di Premariacco, - 

Venticoli Antonia. Torreano,' Zolferino Maria- b 
Teresa di Morsano, Almasana' Maria di Udine,’ 
Zontalana Anna-Luigia di Pocenia, Gridafanti 
Regina-Teresa di Castions. (lire. 31.51’ ciascuna), 

Fonditore delle Grazie. — A&imis. Erasmo. 
‘' Gridafanti Regina-Teresa «di ‘ Castions, Zonta= 
lana Anna-Luigia di Pocenia )lire 47.26 ciascuna). 
i Monte di Pietà. 
Fondatore delle Grazie. — Valvason-Corbelli 
Donzelle graziate — Rizzardi Marid' di Gio. 
Battista di Udine, Fanese Antonia fu Gio. Batta 
id., (lire 189.08 ciascuna). . "o 
Fondatrice delle Grazie — Do;ciea Dobra 
Donzelle-giaziate — Flebus Elisabetta fu Gio. 

' Battista ili Udine, Nercotti Giovanna id,, Gasparo 
Angela fu Giacomo id., Pinzani Rosa fu Pietro. 
id., Manfroi Luigia fn Giuseppe id... Padovani 

sa 10.75 ciascuna)... 

Fondatrice delle Grazie — Bianca Sbrojavacca 
‘. Donzelle Graziate — Runch Luigia. di Luigi 
di Udine; Pinzani Rosa fu Pietro id. Gasparo An- 
gela fu Giacomo id,, (lire 7.63 ciascuna). i 
Fondatrice delle Grazie — Taddea Au tonini 

Donzelle graziate — Zante Angela fu Ferdi- 

nando di Udine (lire 22.05). Zone i 

. Fondatore delle Grazie — Girolamo: Fabris. 

Donzelle Graziate.— Zante. Angela fu Ferd; 
fido di Tidine,. Pinzani Rosa fu.-Pietro id: 

(liré 11,03 ciascuna), ci Digi 
i Fondatore delle’ Grazie — Anfonino Antonini 
©"-Donzelle graziate — Gaspiro Angela fu Già- * 

“ como.di Udine, Masetti Anna a 
id.; Blasone Caterina fu. Giovan 
> cia ‘fu Luigi :id, Runch: Liugia”' 

















è «Giuseppe id., Santi Irene-Angela' di Antonio id., 


i‘: Maria fu ‘lommaso id., Fantini Pasquina fu Gio. 


+ nando id., :Mucenigo Maria fu Antonio id., Fie- 












° Fondatore della Grazia — Nimis Francesco. 


+ como «id.;- Blasone Caterina fu Giovanni id. (lir, 
‘75 ciascuna).: » . 


? 1». *Fondatore delle Grazie — Zyeo, SÉ 


‘;drea di' Udine, Nercotti Giovanna id.,  $drigot- 


“Società Operaia, erano presenti circa. 100 soci. 


respinto ad unanimità. 


«lità dei cittadini; 


11698" 


.Maria fu’Tommaso | © 





:Narcotti Giovanna id,, Padovani Teresa fu An- 

tonio id., (lire 35 ciascuna). Lo 

Fondatrice delle Grazie — Cornelia Stn'ajavacea 
Dohzelle ‘graziate — Bianchetti Antonin di 


| Antonio di Udine, (lire 15.75). 


Fondatore delle Grazie — Ropreto Colombatto 
. Donzolle graziate — Rizzardi, Maria di ‘Gio. 
Battista: di Udine (lire 22.05.) ci 
«Fondatrice delle Grazie — Cordello Erminia, 
‘ Ronzelle graziate — Miccini Anna di Giov. 


Batt, ili Udine, Bao Lucia fu Luigi id., Rizzar- 
di Maria di Gio. Batt. id., Manfroi Luigia fu 


«Moro 'leresu fu Giuseppe id., Migotti Luigia di 
Gio. Batt, id., Padovani Teresa fu Antonio id., 
Bianchetti Antonia di Antonio id., Masetti Anna- 


Batt, di Fauglis, Olivo Letizia di Valentino di 
Udine, Toffolutti Teresa di Marino id., Tralesni 
Enrica fu Pietro id.. Zante Angela fu Ferdi- 
mindo id., Linda Teresa fu Osualdo id. (lire 75 
ciascuna). 3 
. Fondatore delle Grazio — Veronese 

. ‘Donzelle graziate — Padovani Teresa fu An- 
tonio di Udine, Crucciati Lucia fu Pietr'Anto» 
nio id,, Folgiarini Lucrezia di Santo id.. Strin- 
gher Anna di Vincenzo id., Runch Luigia di 
Luigia id, Anzano Regina fu Valentino id; 
Linda Teresa fu:Osualdo id.; Venturini Annadi Gio. 
Batt. id., Cuechini Luigia fu Pietro id., Pasqua- 
ligo Luigia di Francesco id., Nercotti Giovanna 
id., Bianchetti' Antonia di Antonio id;, Zoja Ca- 
‘rolina «di Giuseppe id.. Zante Angela fu Ferdi- ‘ 


bus Elisabetta fu Giuseppe id. (lire 75 ciascuna). 
< Fondatore delle Grazie — Manin Francesco. 
Donzelle graziate — Rizzardi Maria di Giov. 

«di Udine, Zante Angéla :fu Ferdinando 
(lire ‘75 ciascuna). 








Donzella. graziata — Zante Angela fu Ferdi- 
nando . di Udine. (lire 60). 
Fondatore delle Grazie — Pontoni Leonardo.- 
:-Donzelle. graziàte — Bianchetti ‘ Antonia"di | 
«Autonio» di-Udine, Zante Angela fu: Ferdinando' 
id, ‘Manfroi:: Luigia fu Giuseppe .id., Padovani 
Teresa‘fu Antonio id., Gasparo: Angela fu Gio 


1a i Casa-di Carità. 
'’ Dojizellegraziate — Flaibani ‘Luigia fu Aù- 
i Antobia fu: Domenico id., Bolziccò Maria ‘fu. 
rio.-B: ‘ Valent Beatrice: fu Antonio id. 
live 31.50 ciascuna). » 
Società: di mutuo; soceorso ed istru= 
zione fra gli operai in Udine. All adu- 
«nanza, generale. tenutasi . ieri 10 giugno dalla 






Dopo che dal Presidente sig: De Poli Gio. Batt. 
fu fatta dare lettura del Rendiconto del l trimestre 
dell'anno.in corso si‘ aprì la discussione sull'ope- 
rato del Consiglio per la concessione di sussidio 
‘ad un socio ammalato che si trovava in arre-. 
tratosussidio che gli veniva corrisposto dal giorno 
che il suddetto si mise in regola. Essendo stato 
su questo fatto formulato un voto di sfiducia 
alla Rappresentanza attuale, questo voto venne 

Venne quindi data lettura della proposta del 

sig. avv. G. G. Putelli. per‘la formazione di una 
Società di Patronato per Miberati dal carcere: 
.. Dopo, una discussione in proposito, venne ap- 
provata. la. seguente proposta del. signor Del 
Bianco Domenico e Rizzani Leonardo: 

« La Società di mutuo soccorso în Udine ; 

Considerando .che le Società di Patronato per 






MI] 


“ posto, così siamo costretti ad ommetlerta,per n] 


‘ gio d'anni 72 contadina — Anna Moro fu 4 





li scarcerati promuovono il benessere e.la mora- 


«Ritenuto che le Società di mutuo soccorso ) 
hanno il’ dovere di accettare tutte. le. idee no- ' 
pili e generose, che curano il henessere'dei cit- 
‘adini; ‘) Ce i 


‘8 Invitando il.Governo a cercare i provvedi- 


menti ‘opportugi per l'educazione morale dei 
carcerati; 

Delibera di nominare ung.Commissione che si' 
ponga: d'accorilo col Comitato eletto dal Prefet- 
to .per la più. pronta istituzione di uma Società 
di Patronato in Udine, ispirata ai-bisogni lo -' 
cali, e ne rediga lo statuto relativo.» 

Si.diede poi lettura di una lettera di un so- 
cio. privo di occupazione tendente ad ottenere 
una colletta. . 5 D 

Visto l’estremo bisogno in cui versa il pe- 


<‘tente,l'Assemblea diede incarico alla’ direzione 


perchè al più presto possibile sia eletta apposita 
Commissione, 

La Relazione sull'opportunità di una legge 
che regoli il lavoro delle donne e dei fanciulli 
fu rimandata a domenica 17 corr. ” 

I Presidente del Consiglio notarile pei 
Distretti di Udine e Tolmezzo, invita tutti gli 
onorevoli Sindaci del Comuni del Distretto di 
Tolmezzo a far affiggere nel proprio albo il 
cenno che col r. Decreto 22 febbraio pp. num: 
il doit. Marco Colombatti ‘ fu nominato 
‘notaio con residenza in Comune di Arta e ché 
‘fu in ‘oggi ammesso all'esercizio dello. profes: 


- sioné. 


Udine 8 giugno 1877. 
Il Presidente 
©‘ RUBBAZZER, 


" 73 contadina — Marianna Quajattini-Querinil 


: agiata -— Francesco -Busetto fabbro con xa 
+ Ganciani lavandaja — Giov. Battista'Zuruel bi 


«lent'attend. alle occup. di casa. — Ottavio Qua 


occupi; 


- seppe: resistere : a. molte prepotenze stranie! 


‘ più intimamente, 


* gli esercizi drammatici;.la loro- ricreazione 


‘ affi’ettiamo col'desiderio quella ‘serata, per dar 
il benvenuto a questo nuovo ed, utile aquisto 


. giojelli di modi e.di figura, ha da: esservi tai 


* muovi elementi». ('./* 


«sun. po! meno scarso del solito, e gli ‘applausi fi 


: zioni:trovarsi soddisfatta anche nella casselfe 


| Bollettino settimanale dal 3 al 9 giugno 187 


( “fVaibite. i 
Nati vivi maschi femmine | 7 
3 motti > dio» eno - 
Esposti © >» 2» Totale N. 1 


«mentare —:Maria Vida di Antonio d'anni fi 


. mesi 4. — Santa Malisani idi Giulio d'anni 7. 












Istituto filodranimatico udinese, (; 
gentile signore ci ha. comunicato sabato scor 
una relazione “aula ‘recita della - Comerio, 
astula data la -sora prima al Teatro Minen, 
dai nostri. dilettanti filodrammatici. Sicco 
quella relazione ci fu consegnata ‘quando 
cenno dedicato a quella recita era di gih cy 


































































ripetere quello che i nostri lettori ormai cor; 
scono. Vogliumo peraltro di quell'articolo pu 
‘blicare il seguente brano, che contieng delle c; 
portune considerazioni; ; 

<uAll'ultima recita data dal nostro Istituto 
lodrammatico ci siamo convinti che, colla y 
zienza e lo studio, e coll’ indefessa assisten 
dell'istruttore si possono dare comunedie di x 
lievo, quand' anche gl' interlocutori non sigg 
proprio tutti di prima linea. Ed infatti, set; 
ne venerd sera si *rimarcasse la mancanza / 
parecchi fra i dilettanti, diciamolo francament] 
«la Cameriera astuta fu rappresentata da va 
artisti: ; i 

Non possiamo , che. apprezzare gli studii e { 
perseveranza di jlesti giovani che trovano n 


l'impiego non inutile di quelle ore ché loro resta 
libere.» an . nt 

Ci si annuncia pel prossimo trattenimento } 
comparsa di un nuovo dilettante: maturo. N; 


Così si vedesse aumentare la schiera delle signi) 
rine!-In molté città le primarie famiglie fo 
«scono: questo contingente. alla: palestra damm 
tica. Perchè mai a Udine, che. tante. ne cont] 


.ripugnanza per la scena? In questa città coli“ 
gentile e progressista certi.pregiudizii si devi. 
sbandire. Speriamo che questo avvenga, e d 
anche il nostro Istituto abbif ad arricchirsi i 





Teatro Minerva. Il pubblico iersera a 


rono, come sempre, frequenti e-vivisrimi, Ibra 
artisti, sempre più apprezzati raccolgono og 
«sera larga: d' applausi, e speriamo ‘che 
l'impresa’ possa: nelle ulteriori “rappresenti 





AHa Birtarià della Fenice iti 

‘a il solida Mtgerto, che ‘in caso di pi 
i-AAFA in li to. pori ra 
tato Civile di Udine, 
















Morti a domicilio. 
Francesco Barbetti di Luigi d'anni 13. 

Maria Feltrini-Grossi fu: Francesco d'anni 7 
attend. alle ocenp. di casi —:'Giuseppé "Poni 
fu Giovanni d'anni 72 pensionato:— Carlo Plelff* 
«fu Frances@® d'anni 46. sensale — Simone Mul 
zatti fu Antonio ‘d'anni 55 negoziante — i 
‘gusta Colussi: fa Luigi d’anni 69 ap] dl 





Maria Rossetti fu Gio Batt: d'anni ‘88’ alta 


alle occup. di casa. --- Gellio Bernardis di l: 
di. mesi, 5. — Ernesto Cuttini' di Andrei 


Morti nell'Ospilale Civile. 

Pasquà Chiesa-Spizzo fa Lorenzo d'anni | 
serva — Giovanni Bucchini:diBernardino d'u 
35 agricoltore —'Lucia Bosco-Bergagna..fu Di 
tonio d'anni 31 contadina — Valentino Di Ds 
gio fu Giov. Batt. d'anni 39 caffettiere. — Mui 
Zanor fu Angelo d'anni ‘46 contadina — Giusti 
Benedetti fu Giovanni ‘d'anni 41 serva -— "Mk 
venuta ‘Benedettò-De Giorgio fu Francesco d'in 


Giuseppe d’anni 38 cortàdina.:.. 





. Matrimoni.‘ 
Giacomo Levi negoziante-con Augusta (% 








chino con Rosa Querini contadina. -- Giuse 
Tabacco rivenditore di giornali con Beatrice V 


griolo tipografo con Anna Feruglio attend. al 
f casa. VAT 

« Pubblicazioni di matrimoni 
esposte jeri nell'albo Municipale. 


Bartolomeo Calleri scrivano con Anna Ra 


gnini sarta. 






Conte Antonio Caimo=Dragoni. 


Jeii morì ad Udine il Co. Autonio Cui 
Dragoni nell’ età di 76 anni, 

Era un ottimo cittadino, il cui nome va 
cordato soprattutto perchè seppe essere libe 
e buon Italiano quando in momenti difficilis 
mi, nel 1848 e 1849 ed in appresso, era pode 
di. Udine, e con tutto il mite suo carati 



















massimamente . quando si trattava della tell 
de’ propri concittadini, 

Questo . diciamo di nostra saputa; lascia 
per. îl resto parlare ad altri che lo conos@ 


P. V. 
















A presso la Santa Sede, il quale, domenica scorsa, 
A 





°° CORRIERE DEL MATTINO 


Norntra Corrispondenza. 





Roma, I giugno. | 


La minoranza, che fea le parti di mag- 
gioranza legale era ‘ oggi ridotta ‘nella’ Came. 
ra, dei Deputati a 193 prosonti. Molti so ne 
erano iti a Torino per l'inangurazione g}i&mo: 
numento del duca di Genova prode spiato 
della indipendenza italiana, Bilancì e tutto: s' è 
votato. con piccola discussione. Si trovò però il 
tempo di appiopparci a noi Veneti quel’ sopra- 
più di cui si volle sgravare la Provincia di* 
fomo, ché sarebbe piuttosto toccato, se la pere- 
quazione fosse in Italia giustizia per tutti, alle 
più grasse e meno paganti Provincie lombarde, 
o meglio ancora alle meridionali. | Non si- volle 
invece, malgrado che il Maurogonato lo ricor- 
dasse, perequarci nelle tariffe delle. ferrovie, che 
sono più alte nel Veneto senza nessuna ragione 
di equità, Così si riconoscono i gradi di tanti uf. 
ficiali, feorchè di quelli che combatterono nel 
1848 a Venezia per la libertà. Una volta i Si- 
nistri dicevano che questo era perche i nostri 
deputati sostenevano il Governo, e che biso» 
gnava fare dell’ Opposizione. Ora ci si prova 
ad opporre, ma l' ingiu$tizia:non muta, 

La Camera non volle però farne vna; 
del Bertani, il quale facendosi nél Parla 
avvocato in causa propria, da quel bravo i 
pubblicano e giurato monarchico ch'egli .è, aver. 
va chiesto che sì mettésse un dazio di ‘esporta- 
zione sulle ossa che gli servono a fabbricare il 
concime ed una d' importazione maggiore sul- 
la colla, per torgli i concorrenti alla; fabbrica 
stessa, 

Magari che in Italia tutti gli agricoltori sa- 
pessero adoperare i concimi e non se li lascias-. 
ro sfuggire;. ma voi sapete. che la raffineria | 
Braida vendeva un tempo il suo nero a Marsi- . 
glia e che anche ora. la: fabbrica-Ferrari trova 
a’ suoi fosfati più: spaccio fuorivia, che non 
presso di noi. n ! 

Si istruiscano i nostri possidenti nell Isti- 
tuto tecnico e nella Stazione agraria, facen- 
doli tastare con mano il. vantaggio :relativo 
di usare quei concimi; è non occorrerì il prote. | 
zionismo domandato dal dott., Bertani peri suoi | 
concimi, dei quali so’ che ne furono acquistati 
anche in Friuli. Sg. la materia delle:ossa sì 
adopera in casa non'saranno di certo gl’Inglesi 

Che ci porteranno via le. ossa. ; LR 

Abbiano bisogno difatti di molti fosfati pér 
raggiustare i cervelli molto scompaginati di 
certi uomini politici. 

Si continua a ridere del numero e del modo 
dei settanta commendatori di Don Giovanni, 
come li chiamano adesso. È proprio il numero 
dei cardinali. Non li chiamano. più i basci-ho- 
nuk del barone, ma il suo sacro Collegio. 

Il Nicotera, memore di quella famosa beuta, 
che gli fece dire tanti spropositi nel sotterra- 
neo di Torino, e timoroso che non' gli lascino 
passare l'aspi'ezza con cui si sciolse la recente di- 
mostrazione anti-clericale in quella città come 
a Roma, si è tolto il piacere’ di assistere alla 
festa .di Torino. La stampa. che viene dalle 
Provincie continua a domandare nelle sue 
corrispondenze, come mai alla Stefani nel giorno 
3"egli avesse fatto convertire in applau- 
si della folla al ministro del palazzo Bra-: 
schi quelle grida al cardinale Nicotera ed 
al Rabagas, che vi si fecero sentire. Merite- 
rebbe, disse uno, ehe questo collaboratore che 
fa dire siffatte grossolane bugie alla Agenzia 
Stefani, diventasse anche collaboratore della ge- 
suitica Voce della Verità. Un altro disse: Il 
Crispi, che un tempo gridava contro il sis/ema, 
è contento di questò sistema delle bugie? 

La Spagna manda nuove frotte di pellegrini. 
Le legazioni estere ebbero di che rallegrarsi 
con Roma ed i Romani nei loro rapporti ai 
proprii Governi, mostrando come qui nessuno 
ebbe a torcere un capello a questa gente, che 
veniva con sentimenti ostili all'Italia e per di- 
mostrarli. Essi medesimi i pellegrini si meravi- 
gliano di non essere fischiati. Ce n'erano, per 
dir vero, anche di succidi e da far temere che 
infettino l’aria ; ma anche di quelli che speridono. 
Se adunque volessero venirne anche per il 16 
giugno, giorno in cui si celebra il 81.° anni- 
versario della nomina a papa di Pio IX, sareb- 
bero accolti volontieri. C'è degli anniversari 
altri; e ben vengano coi loro quattrini i cam- 
pioni del Temporale. Non li prenderemo a calci 
ed a sassate se non il giorno in cui volessero 
qualcosa tentare per la restaurazione col regno 
di questo mondo al Vicario di chi non voleva 
saperne. È . 

Pio IX disse ai pellegrini polacchi sullo loro 
indipendenza el unità (non si trattava dell'in. 
dipendenza ed unità d'Italia)-per cui l'inviato 
russo se l'ebbe a male. Come si vogliono bene 
tra papa-re ! 

Oggi e domani ogni aliro pensiero è smesso 
per la lotta fieramente combattuta dai. clericali 
fomani nelle elezioni amministrative. Vedremo 
se ì liberali sapranno stare uniti ed accorrere 
numerosi all'urna e disciplinati come i clericali. 
Quello che si fa a Roma è un avviso per tutta 
l'Italia. Questa volta i clericali votano da per 
tutto como un solo uomo. All'erta adunque?! 
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— L'incidente dell''ambasciatere francese 


pretendeva che un pigionante del palazzo Co- 
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fiazionale dalla sua bottega, fu oggetto d'uno 
scambio «di spiegazioni trail Governo di“Roma 
ed il Governo di Versailles. i 
Il Governo francese. non ha potuto -a meno. 
di deplorare lo sfregio fatto dat suo rappresen 
tanto presso la Santa Sede alla bandiora d'u 
nazione mnica, porgendo al Governo italiano 
l'assicurazione che avrebbe, come si nieritavi, 
disapprovata la condotta di quello, il quale, do- 
o po un fatto simile, non può più rimanere & 








sentarvi ln Francia presso il Santo: Padre. : 
; °° (Gazz. d'It) 

— Leggiamo nell'Adige di ‘Verona del 10: 
La compra dei cavalli continun su larga scala 


Viato telegraficamente un ordine alle commis: 
sioni militari di fare acquisti di tutti i ‘ 
che 
dove esse hanno sede. 
— Sì leggo nol Fiaccaglitore di Roverelf : 
Proseguono con alacrità i lavori per la costru: 
zione di due forti in Val Sorda per sbarrare -la 
la strada di Vigolo per }a quale nel 1866 una’ 
colonna della divisione Medici tentava portarsi . 
sopra ‘vento. Una compagnia di 180 uomini del 
genio è occupatà a preparare la piattaforma.e, 
le strade di accesso ai forti. tia E 





È 


getto della mozione Prato, tendente.ad ottenere 
“l'autonomia amministrativa, i deputati del Trén- 
.tino, sentito il parere degli elettori, hanno de- .. 


— Avendo la Luogotenenza di Trieste con-. 
fermato il decreto di bando contro il sig. Ugo 
Sogliani, direttore del N. Tergesteo, questo gior- 
nale ha cessate le sue pubblicazioni. Î 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Madrid 8. La Commissiéne' del ‘bilancio ap- : 
provò 1l diritto del 15 per cento ad valoren 
sui carboni esteri importati in Spagna. 

Torino 9. Il Re è arrivato ; fu ricevuto dai 
Principi, dalle Autorità, dagli studenti colla 
bandiera, dalle Società degli operai e dei vete- 
rani e da numerosa: popolazione. Ovazioni entu- 
siastiche..-L’ inaugurazione del monumento al 
Duca di Genova è rimandata‘ a domani serà. 

Londra 9. Schuwaloff conferi ieri con Der- 
by. H Daily Telegraph ha da Vienna che i 
Russi calcolano non solo di occupare la Bulga- 
ria, ma fanno preparativi di restare almeno tre 
anni nel Vilaiet di Adrianopoli. Attendesi a Plo- .. 
jesti un numeroso personale amministrativo russo - 
a bulgaro che seguirà l’asercito russo. 

Bucarest 9. Lo Czar è arrivato; fu rice. 
vuto brillantemente. Dopo visitato il Principe, 
lo Czar è ripartito. Era con lui Gorciakofî. 

Costantinopoli '8, I Russi tentarono ieri 
di passare il Danubio fra Nicopoli e Sistova; ma 
furono impediti. dall'artiglieria turca. I Russi 
occupano Ardanugi. 

Costantinopoli 8. La Commissione finan- 
ziaria della Camera approvò il progetto di pre- - 
stito forzato di cingfe milioni di lire in carta 
con ammortamento ; .tre si garantiscono con, 
raddoppiamento dell'imposta fondiaria, due colla 
riduzione deilo stipendio degli impiegati. 

Parigi 9, Cialdini è partito per Clermont- 
Ferrand. N 

Parigi 9. Il Bief Public annunzia che ieri 
tutti i capi Stazione d@le ferrovie di Parigi, 
Lione e Marsiglia ricevettoro un plico sigillato 
che dovevano aprire appena ricevuto un dispae- 
cio, di cui era annunciata la prossima spedi- 
zione, Il giornale soggiungeva che il plico con- 
teneva istruzioni per la mobilizzazione dell’eser- 
cito. Il Monileu» dice che questa notizia si ri- 
ferisce a un fatto vero, ma svisato dalla im- 
portanza che cercasi di dargli. Non è misura 
straordinaria, ma fa parte delle misure perma- 
nenti dell'organizzazione generale; è una sem- 
plice conseguenza per la Francia, come per la 
Germania, del sistema di mobilitazione. Le istra- 
zioni non sono recenti, poichè date or sono cin- 
que mesi dal precedente Gabinetto. 

Brusselles 9. La Camera approvò il pro- 
getto tendente ad impedire le frodi elettorali. 

Pest 9. (Camera). Simony domanda se esista 
un accomodamento fra l'Austria-Ungheria ed 
alcuna Potenza belligerante, e se il Governo ha 
intenzione di fare annessioni od occupazioni. 
Jrany: domanda se sia vero che si sìeno fabbri- 
cate a Fiume torpedini pei Russi; e che il ma-;: 
teriale da guerra russo sia. trasportato attra- 
verso la Gallizia. Domanda le intenzioni del Go- 
verno in presenza dell'accomodamento della Ru- 
menia.e della Russia che pregiudica gl'interessi 
della Monarchia. 

Costantinopoli 9. Gli ultimi dispacci di 
Erzerum constatano che. i Russi si avanzano, 





-Multar'si avvicinò a Erzeram; una battaglia 
‘sembra imminente dinanzi:.Erzeram. 


Costantinopoli 9. Un dispaccio di Muhtar 
dice, che i Russi da Olti ritiraronsi a Pennek. 
Url ‘dispaccio «di All Saib del 7 corr. annunzia 
un.-combaitimento . di artiglieria coi Montene- 
grini -a Piperi. ta e 

Costantinopoli 9. Ilobbart  pascià ritornò 
dal Mar Nere conducendo tre velieri grecì ca- 
richi di corcali sequestrati per contravvenzione 
al blocco. ) 








lonna dove egli abitava, ritirasse la bandiera 


Ragusa 10, Un dispaccio ufficiale da Cet- 





Ì GIORNALE. D 





ungo di residenza in Roma, neanco per rappro=.. 


anche fra noi. Si dice che il Governo ha in- + 


egali 
possano trovarsi disponibili nelle provincie | 


— Scrivono da Trento che in seguffo al ri.‘ 


liberato di dare le loro dimissioni in massa. ‘©’ 


:{/ e l'ammortamento al 5 p. 0/0 in dodici anni. 


° a 874.05, domenica 











ché i montenegrini hinno dovuto 


{ tifo; annunzi 
# rifcarsi a' Prosicka, dopo aver perduto 600 uo- 
mi; Pojo-l’ejovich con una banda di insorti : 
‘tita da Kolaschin' passò il fiumicello Tara ed 
id cinque dneZlinus turchi. Ali-Saib attende 
ulteriori operazioni di Sulegman ‘pascià pér 
_ ffirendere vigorosamente l'offensiva. so 
© {Vienna 10, I ‘progetti di smembramento’ 
Ma'"lurchia, mnessi in giro di questi giorni, {i 
, @stano una viva inquietudine nei circoli par- 
Ifmentari, è parecchi deputati si dipongono ad 
iiterpellare in proposito il governo. I giornali 
mostranogmalcontenti del messaggio della de- 
tazione: ungherese sulla quota, il quale pro- 
ne :che; il 29 per cento «elle spese comuni 
eno sostenute dall'Ungheria e il 71 per cento 
allAustria. Essi combattono unanimi tale’ esi- * 
feuzi ‘eccessiva’ ed inaspettata. . 
È MBuearest 10 Il cannone si fa sentire con 
“"fiù.0 meno. vigore sopra una gran parte della‘ 
inca. ilel. Danubio. «Si ritiene che la presenza‘ 
Hello Czar e l'intimità colla quale egli tratta il 
principe, siano un segno certo che la Russia, 
Bancisce la proclamazione dell'indipendenza ru- 


mena. 
lia :decisiva*sotto Erzerum. Fa sospeso il pro- 
getto di.rivoluziopare la Crimea e di bombardare: 































































‘ostantinopoli 10. Si aspetta una batta 
Odessa finchèàBffghilterra non abbia sbrigate le: 
trattatiyo, cl'essa ha pendenti colla diplomazia 





mberg 10. . Ebbero luogo parecchie per- 
quisizioni ed arresti contro i membri della pro- 
paganda socialista; anche un collaboratore della 
Gazzetta Narodmca: venne incarcerato. 

- Cuttaro 10. Un vero: combattimento si è ac- 
ceso presso Lorjanich: i turchi di Trebigne ac- 
‘corrono per prendervi parte. i si 
| Pietroburgo 10. I giornali ufficiali si mo-' 
‘strano contrari. alle trattative di pace fino a tanto 
che.non venga occupatà la Bulgaria. Li Russia 
intende d'imporre essa sola le condizioni di pace’ 
«Alla ‘Turchia, senza che le altre potenze europee 
il se. ne ingeriscano. 


ULTIME NOTIZIE |’ 
. Costantinopoli 9. La+-Camera ‘approvò in 
«prima lettura ‘un ‘prestito interno imposto ‘a'‘ 
«tutti i contribuenti ed impiegati ‘ché ‘ ammonta 
Ca sei-‘milioni di. lire -.keiz2,-1' interesse al 10 





“Uh dispaccio di Mehemed Ali di ieri, annunzia 


tenegrini dalle posizioni di Andreavith ed.occu- 
sparono-il: distretto di 'Assak. Gli. abitanti di: 
iparecchi villaggi si sottomisero. Un dispaccio 
CUIÒAN Saib di ierì anninzia cli montenegrini 
attaccarono Podzovitzi. ma furono*respinti. 
Pietroburgo 10. I turchi a-Turtukai teri: 
tarono. di ismascherare delle batterie ma 
vennero impediti. dalla artiglieria .. di Ol- 
‘tenizza; I turchi rinnovarono il fuoco da un 
altra fortificazione, ma furono costretti a tace- 
re; la fortificazione venne distrutta, e gli ope- 
rai turchi che volevano riparare i danni ven- 
mero dispersi con delle bombe. Il colonnello Bo- 
golinboff telegrafa in data del 4 corr.: Avvenne 
un combattimento accanito che durò tutta. la. 
gioniiata fra i montenegrini ed i turchi presso - 
Kinstac. 25 battaglioni turchi attaccarono Hin- 
sta. occupato da otto battaglioni montenegrini ; 
questi furono costretti a ritirarsi a Piva. Î 
turichi otcuparono Kinstac e Muramonschi. 
; ino 10. Fra il-tnonave delle artiglierie 
ed alla presenza del Re, dei principi, delle prin-. +. 
cipesse, dei corpi dello stato maggiore e digrande - 
numero di ufficiali, delle società operaie e di 
un immensa popolazione fu iniugurato .il mo- 
numento ;al Duca di Genova dopo an breve di- 
scorso di;Sclopis, Fu firmato dal Re e da tutti 
i principì e le: principesse l'atto di donazione .|- 
del monumento alla città. Entusiastiche accla- 
macioni al Re ed alla famiglia; stassera festa 
pirotecnica sul' Po coll'intervento del Re e dei 
priacipi. ù 5 
Parigi 10. La Nota portata da Sehuwaloff 
e comunicata alle potenze assicurasi essere con- 
forme «alla informazione conosciuta, e nulla con-* 
tenere di. inquietante. L'Echo Uninersel, organo. - 
di Simon, parlando dell'articolo: della. National: 
Zeitung dichiara che l'allarme che affettasi di. 
esprimere all’estero sulla recrudescenza: della. 
dominazione cleticale in Francia, è priva di. 
ogni fondamento. L' Imperatore Guglielmo recossi 
a Lignitz nell'occasione del cinquantesimo :an- 
niversario della sua nomina a ‘colonnello dei 
granatieri di Slesia, L'imperatore parlando agli 
ufficiali disse sperare non vi sarà più guerra 


‘alt hu 


‘per. lungo. tempo, ‘almeno: finchè ‘egli' vive 
NOTIZIE COMMERCIALI’ 


Borse, In tutti i valori si ravvisa un rialà | 

e ciò che fa veramente la forza di ‘questo; sta nel | 
fatto che. la quantità di capitali affluenti alla’! 
Borsa in traccia d'impiego supera dì gran lunga. I 
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la quantità dei titoli di Rendita, 

A Milano la sera di sabato, 2, la rendita era 
maitina cedevasi fino a 
78,87 112; ma.lunedì riprendeva la:marcia.in: 
avanti e frammezzo a leggere reazionii si qu- . 
mentàva fino a raggiungere alla Borsa di ve- 
n > per piegare alla sera a 75.00, punto 
di za dell'eltima tappa, sabbato 75.40. 

no:sensibilmente le Obbligazioni Me- 












‘ minalicaffatto le altre; 120 franchi ribassa 





* ‘nuovo avvisati quelli ‘dei 


PRIN 


! DAL: PRINTEMPS,' ‘q 


“d'ogni stagiotie 
‘stolfe vecchie 


ZOLFO di 
v liorar: ad uso solforazione delle vii 
ridionali da 225 a 228.50, le Sarde A da 221 a | Porta Vesezia, | !. 











224 e le B da 224 a 228. Lo Demaniali 
l’avveriuto ribnsro dell'oro. si in debolirono. 
557 e tutte le altre rimasero fermeni Joro gori: 
‘ Le Azioni Tabacchi sono in rialzo. da 820 a 
828, le Morid. da 324 n.334 ma senza affi 

Le Banche “Nazionali da ‘1820’ erano 
verso 1900, le-Lombarde pagate circa 500, 




































22,35 a 22:0 risaliti a 22,05: i 4 
' Notizie di Borsa, noi 
De ARIGI 8 giugno. 






Rond. fraric.:3 qo° 





rom: 


+70/621 Obblig fe 
Rici 500 | 10440] Azioni tabaechi — 
Rendita Italiana 68,75} Londra ‘vinta 
Ferr. lom. ven, 62. | Cambio Italia: 









Obblig. ferì. Vi 25, | Gons, Ingl, ' © 
Romane 60.--| Fgiziane 
aa» È di pr S 
BERLINO: 8 giugno‘ 
+360 Ah È 














Austrisché 
Lombarde 




















o per' cons 
Da.20 franchi To 
. Per fine corre 

Fiorini: aùstr. ‘d' 
Bancanote austri et 
Effetti pubblici ed'industriati. 
Rend. 50/9 god, 1 genn. 1877’ dal 7530.0, 
Rend. 50/1) god. 1 luglio 1877 0000 173.18 cn 











Pezzi da +20 franchi ‘ 
Bancanote ‘austriache. 
a - Sconta Venesi 
Della Banca-Nazionale 
Banca Veneta di depositi e_coì 
; Banta di Creditò Veneto * 











VALUSSI, proprietario e Di. 


rettore respongi 





































Bari. È 
‘renze «1:62 47‘ 815%, | 
Milano ..:90:-,17.. 1 

" Napoli "8602/6200; 


Palermo- «53 --60---. 
Roma 



















. «a Torino 
" che le truppe continuano ad avvanzarsi verso .|: 
sil Montenegro. I.turchi respinsero ieri i mon-’ 


mercio di: Udine 


che volessero eoricorrere 
versale che si aprità a: 
che al:20 girigno' 

lito perla presenta: 
ammissione, che siilé von 
‘ stessa; dove' sono”? lè 
vegolamento rel 
























TEP MS ; Ù 


PARIGI => Boulevard -Haussmann 


s, . n 
haono .l'onore di prevenire la loro numerosa 


entela ‘che ‘hanno-putblicato il Catal 
Grande messa in vendita delle 


RIMANENZE DI:STOFFE-D’ES 
Il Catalogo suddetto sarà spedito grati 
co‘a tutti i clienti del Printemps 
le signore che :ne faranno :ricliiesta. . 

Questa gramde messa in vendi 
rimanenze si compone di tutte .le ‘no 
stagione ‘e ‘di affari niportanti; vendu 1 
basso del 35°al 40° per ‘cento sui prezzi attuali. 
' Con questa maniera ‘di operare, INAUBURATA 
esta ‘casa è veraménto un. 
agazzino ‘di Novità, perchè ‘alla’ fine 












Grande 


fresche 1 

CAL‘ Tuito deve essere miovo! È 
PRINTRMPS:e fresco come'if sno titolo PRINATER: 
:TGrandi Magazzini del Printemps.s 
discono gratis e franco le risposte -a' quali 
domanda: che loro viene diretta, sia per do 













ROMANO a DR he 
ld sn 
ROMAGNA. e “SICILIA 


doppiamente 














ALLA BOTTIGLIERIA DI M. SONONFELD 


UDINE — Via Bartolini N. 6 — UDINE. 
shedia Le Ù 33 










I solosstitio si prégi di tar noto 9 
alle Litorità ‘sunnominata toner lui 
ANCO fuon numero di copie de' suoi 
È Raccoil popolari. Compresi que». 
- sti in die volumi; ognurio “dei ‘quali 
può stari da sò e- ‘costituire DI libro 





CONDOTTO Da * 


C; BULFON.ED A, ui 
_ARERTURA IL 25 GIUGNO CORRENTE, 


























, coiicorso. tanto più chie le; comunicazioni sono resé facili e 
col: mezz della ferrovia fino alla stazione per la' Carnia. Da questa i si- 
prrenti troveranno sempre ad ogni corsa ferroviaria un completo ser: 
asporti (vetture ed omnibus) per lo ‘stabilimento; 

La stazione ‘dei bagni è stata notevolmente migliorata ed estesa. da 
rodi ta che 10 stabilimento, posto în amenissima situazione 
dutli gli s "AR: i signori ‘for: estieri vi troveranno, il concorso 


























tovecchio, N. 8 — Di più..si avverte, | 
Lt Alpenbitter. — Svoter — ‘ Absint: — Mont: È Punch ecè., ecc. 


i vu ve 
î la 

di piùmò, egli ne ‘iiduce ilpre : 

dgr ind, égli he iduce il«prezzo'a | : 

|. L 2.25.54 chi né “dequistasso’ copie ! AL GHIACCIO 
«che: p sò i fratelli: 'osolini in Via ‘ 
fao‘irovasi vendibili a cent, 60,» i 
‘Deposito Vini e Da pili ingrosso ed'al minuto . con Magazzino fi 
. Porta Pracchiuso. tag È ì 


N, 10, pura a livo 2 ciascuna, ni 
breito di lettora è nonene | 
Fabbrica di Acque Gazode sicolo Sillio N. 4. — Succursale in Tolnie 


— Rivolgersi n compera in Merea- 
elatura) per e senole, rurali, i dallo. — Limone — Framboise so ana =  Dollardisa — Flora, dello {| 
Piazza degli Ufficii. + 







a altre Rare) ni d' Tiallagionsiinendo ai 
vocaboli “@l nostro dialetto. i propri i 





VERE 


5: | PASTIGLIE MARCHESINI 















1} (uatengucoli arie 
contro la ‘tosse 


lista tor, MMHset, a Neustadt 
Deposito gene rale in Verona, Farmacia fdatin € Iriara_a: Castelvecohi 






..|:- Esigere le garanzie indicate nell ap- 
fosita Circolare clie ile a ri 
chiesta assieme al prez 


Garantite dall” abolisi eseguita né] Labor ‘atorio Chimico Analitico del 
l'Università di Bologna, : Preferite dai medici ed adottate da varie lì 
rezioni di. Ospital nella ‘cura della Touné nervosa, di Raffredore, 
















i voce, Alal di Gola, ecc. 
facile guardarne ‘la ‘dose a seconda. delli o tolleranza ‘dell’amma 
lato: —: Ogni-pacchetto delle Vere 'Pantiglie Atareiemini è rinchius 


INAMITE 


nori consumatori di; BINA-MIETE distare ir ‘guardia contro 

uesta materia: esplosiva venendo introdotte în com- 

nome di «:imamite; ‘Sono ‘ appunto queste sostanze; ‘|. 
no ‘cagionare infortuni, ....- 


ne pi 

. dai sola fabbrica autorizzata a ‘confezionare la immite ‘Nobel in. 

n £ é quella'.della Società Anonima Italiana ‘5 i Avigliana presso 
ino, che è rappresentatà dall'A GENTE GENERA \LESig. ‘cav. €. ROBAUDI: a ; 

ia S..Lazzaro N,.14.. da o di nuovo. | inodello ‘alla Jombarda: al 


Pe maggiormente; evitare. le falsifi ; t. he li 0 ; Da sf x i pa n° . i 
ì sificazioni-la carta che: avvolge ogni car. a sale i ie i C O L L A . L I O U ID A 
‘DI ' da 


della fabbrica italiana di: Sisiamite sarà munita della firma ALFREDO. 
per bagni” intieri, semicupi, , ca, doc- 










Giannetto Dalla ‘Chiara. 
Prezzo cent, 73. di 
Per ‘quantità non minore di 25 pacchetti, si.accorda vno “sconto, “| 
Si vendono al dettaglio in Udine, Commessalti Filipuzzi. ed ‘altri princi 
pali — salmanova Marzi — Pordenone Roviglio — Ceneda Mar 
chetti — Tricesimo Curnelutti — Cividale “Tonini gi ;Pomadini. 



























' Nosr e della marca di fabbrica. 

{Ilmédesimo Agente generale‘avvisa' di aver ‘stabilito un ufficio di rippre-' 
sentanza in Roma, via dei Prefetti 12, p. p., presso.il' quale. sì ricevono. coin-' 
missioni di‘dinamite e :sî' dabno=istruzioni sull uso di'essa,: i’ ; ! 
ZO:CORRENTE DELLA DINAMITE n 
gres ito ‘e*resa franca di porto e d' imballaggio in qual. 
siasi località del?Regno ove esista Stazione ‘di ferrovia. 

DI Nol: L: 5.90 il kilogr. 
ci >» 3.90 » 














scîa;.da endere, e' noleggiare. TEIDOARIDGO GATTEO 1 
° È E E TE i 
DI .PAR IGI. ; 











i maîmi, il-legno. il cartone, la carta, il sugherò. 
Essa è indispensabile negli Uffici, nelle Ammini tr 









PAT Religlà Pomo deine Nogia da 1875 "cd 










Ì 
. È Questa Colla, senza odore; è impiegata a freddo per le por 

















F 4 Medaglia di Progresso a Viènna 1878 ? ‘Flacon piccolo. colla :bianca.. (AL 
Ri “| ani nare Loionao Voga per 1: > > scura: i 
L A cn » grande — bianca! ! » | ® 80 
10% NAZIONALE ‘ "i no i . | Enallesposizfni | i » © piccolo bianca carrè coli capsula ‘ » —.85 
i la medaglia d'oro ; e 
RISTORATORE DEI CAPELLI SIRTRRA ROSSETTAR. I moti red RO e E 
. di tutti gli aliri sle- » grande » ». > .125 






temi, occupano pe- 
cosuuizio; non har= 
nò bikogrio d'istal-, 
lazione; arrivimo 
gi montate a prone 






I Pennelli per usarla a cent. 10 l’uno, 
Si vende presso l'Amministrazione del Giornale di Udine. 




















‘Rossgtter sottoposto alla più i alligente analisi, venne 
guito fabbricato perfettamente eguale:a quello dell'avvenire.’ 


21 
‘> Senza: , €ss0 ridona : prodigiosamente rai ‘capelli. sil 5 






‘aconomia, possono 
rossore; firno n 
personaine-perta,e 
LOSIBHI -. beria regomeità dei. 
joro fimzionamento sono applicate 4 tulle Ls 
“industrie ni commercio, e all' Agricoltura, : 
Si puliscono con la inncalma facilità , 
- A prospetti detagliati, sono apediti franchi. 
4. HERMAKHN-LACHAPELLE 


1A, Rise do Faubourg-Folssonnire— PARIGI ;{f_... 

















; apchi 6 canuti il, nl tivo loro colore;-non unge, non macchia ‘mi-’; 
È namente né la pelle, | né la lingeria: ‘non: ‘abbisogna lavatura o-sgras- 
nento de' ‘capelli. nè prima,. né dopo. Lepelicane,. ced è ‘approvato 
‘essere. assolutamente, innocuo, alla salute. : 
Prezzo fisso alla: bottiglia;:. con »istruzione, ‘ital, L.3.: 
i il di dal Sig. Nicolò 




























l'agua dellANTICA FONTE DI PEJO è fra le’ ferruginose la -più ric 
* di carbonati di ferro e di soda e di gaz. .carbonico, e per conseguenza la ji 
efficace e la rieglio sopportata dai deboli, L'acqua di PEJO, oltre essere pri 
«del gesso che esiste in quella di Recoaro (vedi analisi Melandri), con danno! 
Fichi ne usa,. offre al confronto il vantaggio di essere gradita al'gusto ei 
‘conservarsi inalterata e gazosa. 


È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e servo ui 
. rabilmente .nei dolori di stomaco, nelle malattié di fegato, difficili digestic0 


‘ ipocondrie; palpitazioni, ‘affezioni nervose. omorragie, clorosi ece. ecc: 
Si pnò avere dalla Direzione delle Fonte in Brescia e presso i farmaci 






a vate. richie fattemi | pei materiali. di. fabbricate deside=.; 

jsfare. ‘nel, miglior modo possibile .la_mia ‘cliéntela, ho l'onore di 

- Distretto, di Udine e: :Pordenone la rappresentanza ‘ 
tabilimento. 


ERAMICA” SISTEMA APPIANI 
REVISO | 





















per la vendita dei sùddetti materiali vale a dire; mattoni, toggle usnali marsi- I. in ogni città. 
gliesi è parigine, miattoni ani china a perfetto spigolo ecc. i .quali Faggivagono AVVERTENZA 
dai inissima ferfezione tanto dal lato della cottura comme: pet l'ec- Alcuno dei signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, cha ve 


* cellente ‘6’ À ngi illa di cui sono confezionati. 
Sarò ben lieto' di ope Gampioni a chi:‘avrà vaghezza d'esaminarli, e 
eidal: santo è mio non fnancherò, dusate” tutte. le RI facilitazioni. ‘nei prezzi. 


«tasi proveniente dalla Valle di Pejo, che nan esiste, allo scopo di confonde! 
colle rinomate Acque di Pejo, Per evitare l'inganno esigere la cupsula it 
Sala MEZZE verniciata in giallo con impresso Antien Fonte lejo = Borghetti, coni 
Canto” Sartori, .. Sie Va ich e, é È i i di timbro qui sopra, 
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gVim 


Bronchiale, Anmatica, Canina déi' fanciulli; * A bbaswa niente dl 





in opportina' istruzione, munita di timbri e o firine ‘del’ ‘depositario generale... 
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